
Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 

Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 

Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 

Parrocchia S. Pietro, Rometta 

Parroco 

Don Marco Ferrari  

tel. 0536 872512 

e-mail: 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica  17settembre 2023  

XXIV DOMENICA   (ANNO A) 

Sir 27,33-28,9; Sal 102; Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 

Madonna 

del Carmelo 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  

8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 

venerdì) 

19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-

dì, Venerdì).  

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 

8.15  Carmelo 

9.30  Salone Casa della Carità 

 

 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

  Parrocchia di ROMETTA 

Sabato 23 settembre non ci sarà la 
messa delle ore 19.00 e domenica 24  
non ci sarà la messa delle ore 11.00 

 
CRESIMA 

La Cresima sarà celebrata 
1° gruppo: sabato 30 sett.  ore 16,00 
2° gruppo: sabato 7 ott. alle ore 19,00 

Domenica 17 settembre ritiro di tutti i cresimandi a Pi-
gneto. 
Gli incontri in preparazione proseguiranno come da 
calendario ricevuto 
 

SAGRA DI SAN MICHELE 
Invitiamo le comunità a partecipare alla Messa di aper-
tura del triduo LUNEDI' 18 settembre alle ore 20 
(Chiesa parrocchiale di San Michele) 
 

 Parrocchia SAN MICHELE 

Sabato 23 settembre  non ci sarà 
la messa delle ore 18.30  

 
SAGRA 2023  

Dal 18 al 24 settembre:  
Il sogno di una Chiesa "Casa di Be-
tania".  

A breve pubblicheremo locandina dettagliata.  
   

DOMENICA 24 SETTEMBRE  
Alle ore 11, nella area parrocchiale  di Rocca Cele-
brazione Eucaristica  in occasione  del saluto  e rin-
graziamento a Don Marco al termine del suo servizio 
come parroco della nostra Unità Pastorale.  
Al termine aperitivo per tutti i partecipanti presso il 
circolo Anspi.  
Per potere invece partecipare al pranzo della Dome-
nica occorrerà prenotarsi  come per tutte le altre ce-
ne previste dal programma della sagra seguendo le 
indicazioni previste dalla apposita locandina.    Parrocchia SS. CONSOLATA 

DOMENICA 24 SETTEMBRE NON CI 
sarà la messa delle ore 10.30 in parroc-
chia. Siamo tutti invitati a San Michele 

al saluto di don Marco, alle ore 11 

 
 

AZIONE CATTOLICA 2023/2024 
Sono aperte le iscrizioni per il nuovo 
anno, che inizierà domenica 8 ottobre 
con una giornata di festa insieme.   Per 

le iscrizioni potete contattare gli educatori di ACR, 
ACG, oppure scrivere a enricodebbia@gmail.com o a 
segreteria@mariaconsolata.it. 

La misura del perdono è perdonare senza misura 

 

«Non fino a sette, ma fino a settanta volte sette», sempre: l'unica misura del 
perdono è perdonare senza misura. Gesù non alza l'asticella della morale, porta la 
bella notizia che l'amore di Dio non ha misura. E lo racconta con la parabola dei 
due debitori. Il primo doveva una cifra iperbolica al suo signore «allora, gettatosi a 
terra, lo supplicava...». Il debito, ai tempi di Gesù, era una cosa durissima, chi non 
riusciva a pagare diventava schiavo per sempre. Quando noi preghiamo: rimetti i 
nostri debiti, stiamo chiedendo: donaci la libertà, lasciaci per oggi e per domani 
tutta la libertà di volare, di amare, di generare. 

Ma il servo perdonato "appena uscito": non una settimana, non il giorno dopo, 
non un'ora dopo, ma "appena uscito", ancora stordito di gioia, appena liberato 
«preso per il collo il suo collega, lo strangolava gridando: "Dammi i miei centesi-
mi"», lui condonato di milioni! 

Nitida viene l'alternativa evangelica: non dovevi anche tu aver pietà? Siamo 
posti davanti alla regola morale assoluta: anche tu come me, io come Dio... non 
orgoglio, ma massima responsabilità. Perché perdonare? Semplice: perché così fa 
Dio. 

Il perdono è scandaloso perché chiede la conversione non a chi ha commesso 
il male, ma a chi l'ha subito. Quando, di fronte a un'offesa, penso di riscuotere il 
mio debito con una contro offesa, non faccio altro che alzare il livello del dolore e 
della violenza. Anziché liberare dal debito, aggiungo una sbarra alla prigione. Pen-
so di curare una ferita ferendo a mia volta. Come se il male potesse essere ripara-
to, cicatrizzato mediante un altro male. Ma allora saranno non più una, ma due 
ferite a sanguinare. Il vangelo ci ricorda che noi siamo più grandi della storia che ci 
ha partorito e ferito, che possiamo avere un cuore di re, che siamo grandi quanto 
«il perdono che strappa dai circoli viziosi, spezza le coazioni a ripetere su altri il 
male subìto, rompe la catena della colpa e della vendetta, spezza le simmetrie 
dell'odio» (Hanna Arendt). Il tempo del perdono è il coraggio dell'anticipo: fallo sen-
za aspettare che tutto si verifichi e sia a posto; è il coraggio degli inizi e delle ripar-
tenze, perché il perdono non libera il passato, libera il futuro. 

Poi l'esigenza finale: perdonare di cuore... San Francesco scrive a un guardia-
no che si lagnava dei suoi frati: farai vedere negli occhi il perdono. Non il perdono a 
stento, non quello a muso duro, ma quello che esce dagli occhi, dallo sguardo nuo-
vo e buono, che ti cambia il modo di vedere la persona. E diventano occhi che ti 
custodiscono, dentro i quali ti senti a casa. Il perdonante ha gli occhi di Dio, colui 
che sa vedere primavere in boccio dentro i miei inverni.  

IMPORTANTE   
 INIZIATIVA   CARITAS 
 
A partire da quest’anno le 
nostre parrocchie in colla-
borazione con le Parroc-
chie dei Comuni apparte-
nenti al Distretto Ceramico 
parteciperanno ad inter-
venti coordinati su tutto il 

territorio dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico a sostegno delle persone che vivono 
in condizione di povertà estrema o grave margi-
nalità sociale. In particolare sono già stati atti-
vati sia a Sassuolo che nei comuni limitrofi il 
servizio Docce e Distribuzione Pasti Caldi 
(mensa serale), per chi è impossibilitato a pre-
pararsene (chi dorme in strada, chi vive in un 
affittacamere, chi ha perso l'aggancio alle uten-
ze in casa ecc…) a cura delle Caritas locali di 
Fiorano, Spezzano, Ubersetto e della Croce 
Rossa. 

Per dare copertura totale ai giorni della set-
timana sui PASTI CALDI  resta da coprire il tur-
no del Mercoledì sera. 

Le persone per le quali cucinare sono circa 
18 ogni sera. La cena viene servita presso l’ex 
canonica della parrocchia di Braida. Il necessa-
rio per preparare la cena viene già fornito  

Si cerca un gruppo di volontari che pos-
sa svolgere questo servizio a rotazione. Più 
si è a ruotare meno l’impegno sarà pesante. Se 
sei interessato a dare il tuo contributo puoi la-
sciare il tuo nominativo presso la canonica di 
S.Giorgio e sarai ricontattato al più presto dal 
responsabile di questo servizio. 
 

Per capirci meglio nei nuovi incarichi diocesani 
 
Parroco 
Il parroco è il presbitero che il vescovo invia a presiedere una 
parrocchia.  
L'autorità del parroco è dipendente da quella del vescovo, per 
realizzare gli orientamenti che questi propone alla sua diocesi. 
Quando un parroco detiene una qualche giurisdizione sulle 
parrocchie limitrofe, riunite in unità pastorali, prende il titolo di 
moderatore. 
 
Parroco moderatore 
Il moderatore è un presbitero chiamato ad accompagnare e a 
promuovere il lavoro in sinergia tra le diverse parrocchie che 
compongono le Unità Pastorali oltre che a favorire la collabora-
zione tra sacerdoti e laici, aiuto alla pastorale integrata, guida 
saggia della vita fraterna tra sacerdoti e laici, regista della pa-
storale “programmatica”, cioè di tutte le azioni pastorali che 
devono essere fatte in solido tra le parrocchie, per servire me-
glio le persone nei loro ambienti di vita animandoli alla luce del 
Vangelo. 
 
Parroco in solidum 
Per parroco in solidum si intende un parroco appartenente a 
un gruppo di sacerdoti a cui è affidata collegialmente la cura 
pastorale di una o più parrocchie. Questo modello di cura pa-
storale è visto come un modo pratico per promuovere la corre-
sponsabilità pastorale, oltre a favorire un maggior senso del 
presbiterio tra i sacerdoti di una diocesi.  
 
Priore 
Comunemente si definisce "priore" la guida di una comunità 
religiosa che non gode di totale autonomia (cioè dipende da 
qualcuno, nel nostro caso dal vescovo). 

mailto:enricodebbia@gmail.com
mailto:segreteria@mariaconsolata.it


 

  Unità pastorale Madonna del Carmelo 

Don Andrea Contrasti: il nostro nuovo parroco 
 
Ministero Attuale 
Parroco - Unità pastorale 45 “Sassuolo” 
Parroco - Pontenuovo Consolata 
Parroco - Rometta 
Parroco - San Michele de' Mucchietti 
Parroco - Pigneto 
 
Incarico diocesano 
Docente - Studio Teologico Interdiocesano (STI) 
 
Don Andrea farà l’ingresso ufficiale in parrocchia il 30 settembre,  
alle ore 18, in San Giorgio,  
assieme agli altri parroci  che serviranno le comunità sassolesi: Botti don Corrado 
(moderatore Unità pastorale 45 di Sassuolo, parroco di San Giorgio, Sant’Antonio, 
san Giovanni Neumann), Rudziewicz don Jacek (parroco di Madonna di Sotto, Brai-
da e Ancora),  e il diacono don Antonio Franco (vicario parrocchiale). 

Don Marco Ferrari 
Nuovo incarico   
Parroco in solidum non moderatore - Sant'Anselmo 
Parroco in solidum non moderatore - Sant'Antonio 
Parroco in solidum non moderatore - San Luigi Gonzaga 

 
Incarichi diocesani 
Vicario Episcopale per la Carità e le Missioni: Collabora e si coordina 
con il Vicario per la Pastorale e l’Evangelizzazione. A lui si riferiscono: 
Caritas Diocesana, Centro Missionario Diocesano, Ufficio Migrantes 
Componente - Consiglio Episcopale 
Responsabile - Centro Missionario Diocesano 
Priore - Compagnia del Santissimo Sacramento 

 

Don Marco farà l’ingresso ufficiale come parroco dell’unità pasto-
rale “Buon Pastore e Santi Anselmo, Antonio, Luigi e Pellegrino” 
sabato 14 ottobre, alle ore 18, nella chiesa di San Luigi Gon-
zaga,, a Reggio. 

  Unità pastorale Madonna del Carmelo 
 


